
Seggi nelle scuole? 

 

     Election day: quando, ma soprattutto, dove? 

     In questi giorni in Parlamento si discute sulla data delle prossime elezioni: 20 settembre, 

ottobre, tra l'8 e il 15 dicembre? 

     Decidere quando è certamente importante; non ho però sentito interrogarsi su dove. 

Probabilmente si dà per scontato che i seggi saranno, come sempre, nelle scuole. Nelle scuole 

appena riorganizzate logisticamente e sanificate, appena riaperte dopo sette mesi di chiusura, 

costringendo ancora una volta gli studenti a restarsene a casa. Eppure la legge parla chiaro: “…nel 

rideterminare il numero delle sezioni [elettorali], dovrà prevedersi la loro localizzazione, nella 

misura massima possibile, in edifici non scolastici” (DM 2 aprile 1998 n. 117). La collocazione negli 

edifici scolastici dovrebbe essere l’eccezione, non la regola.  

     Finora, in parte per pigrizia ma soprattutto per la scarsa considerazione della scuola (tre o 

quattro giorni di scuola persi che mai saranno?), si è sempre votato nelle scuole. Dopo che il 

coronavirus ha costretto insegnanti, genitori e studenti a sei mesi di faticosa didattica a distanza, 

sarebbe il momento di adempiere a disposizioni disattese da 22 anni. ( Marina Del Fabbro) 

 

 

  

 

     

 

 

 


